
Carissimi, 

   avete deciso di sposarvi “in chiesa”. E’ una 

bellissima notizia, se la scelta è frutto di un cam-

mino di fede che, dopo i sacramenti 

dell’iniziazione cristiana (Battesimo, Cresima ed 

Eucaristia), vi porta a vivere nella comunità un 

sacramento che è segno di una maturità da adulti 

decisi ad essere annunciatori credibili della buona 

notizia: il Padre ci ama e attraverso la morte del 

Figlio ci dona una vita nuova, garanzia della risur-

rezione. In effetti, però, il termine “chiesa” è usato 

spesso in senso improprio, perché la chiesa, as-

semblea di credenti, non è la chiesa-edificio dove 

si pensa di organizzare uno spettacolo religioso 

con fiori, organista, cantanti, fotografi e coro (da 

prendere in prestito se non c’è nella parrocchia), 

tutto in pura salsa esibitiva, snaturando in tal mo-

do l’identità stessa del sacramento del matrimo-

nio. Noi presbiteri, a volte con molta sofferenza, a 

volte con superficiale accondiscendenza, mettia-

mo il cappello su tutto questo. “Usati” come se 

fossimo funzionari del sacro, che “devono” fare 

quelle cose e non battezzati come voi, che voglio-

no compiere insieme un cammino impegnativo di 

fede, convertendoci ed invitandovi alla conversio-

ne. Noi vogliamo il vostro bene. Per questo moti-

vo abbiamo bisogno di comunicarvi alcune cose 

nel corso di un itinerario formativo. Vorremmo 

portare voi a vivere la forza e la bellezza del sa-

cramento del matrimonio e noi presbiteri a vive-

re l’autenticità del nostro ruolo. Risponderemo 

sinceramente e compiutamente alle vostre doman-

de sul significato del sacramento che, come sape-

te, deve essere radicato nella comunità di apparte-

nenza e non può essere vissuto in un qualsiasi edi-

ficio sacro solo per scelte estetiche, funzionali o 

logistiche.Vogliamo riflettere, insieme, sui temi 

fondamentali riguardanti la comunità cristiana 

che, sinteticamente, è fondata sulla profezia, co-

me ascolto e annuncio della Parola, sulla pre-

ghiera, ascolto e dialogo con il Padre e sul ser-

vizio della carità.Queste dimensioni della vita 

comunitaria non sono separabili perché vanno 

vissute nell’Eucaristia domenicale, che è scuola 

di unità: mangiamo lo stesso pane e formiamo 

un unico corpo. L’Eucaristia educa anche 

all’accoglienza: “accoglietevi perciò gli uni gli 

altri, come Cristo accolse voi, per la gloria di 

Dio” (Rm 15,7).La famiglia che vi preparate a 

costruire evangelizza con la sua esistenza; essa 

stessa è un Vangelo vivente, cioè la buona noti-

zia: Dio non si è dimenticato di voi. 

 Noi speriamo che molti di voi abbiano già ri-

flettuto su temi così belli, sapienti ed impegnati-

vi, che costituiscono la premessa per celebrare e 

vivere un vero sacramento del matrimonio. 

Chi ha solo pensato di “celebrare” ma non di 

vivere il sacramento del matrimonio deve coe-

rentemente iniziare un serio lavoro di discerni-

mento e di conversione per evitare l’ipocrisia e 

l’insincerità, che spesso accompagnano la cele-

brazione di questo “grande” sacramento. 

La comunità, che vi accoglie nel giorno del vo-

stro matrimonio, è spesso delusa e sorpresa per 

l’assenza delle giovani coppie alla celebrazione 

della Pasqua domenicale. Il sacramento cele-

brato viene svuotato, in tal modo, del suo signi-

ficato che, come leggiamo nel catechismo degli 

adulti, è l’inizio del cammino di due persone 

che, come ministri del sacramento, si sono impe-

gnati a vivere in pienezza la fede battesimale 

che è soprattutto annuncio della buona notizia. 

Concorderemo tempi, luoghi e durata di 

questo itinerario. E’, però, necessario che ogni 

coppia si interroghi ulteriormente sul perché 

chiede di “sposarsi in chiesa”.  

Ne parliamo?  

I vostri parroci 
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Parrocchie 
 

 “S. Maria Assunta”   Andretta 
“S. Maria Maggiore”   Aquilonia 
“Natività di Maria”  Bisaccia 
“Sacro Cuore di Gesù”  Bisaccia 
“S. Canio”    Calitri 
“S. Maria di Nazareth”  Monteverde 

   

 



Preghiera 

 
 Prendici per mano, Signore. 
Tu che sei sempre dove c’è l’amore accom-
pagnaci nella tua pienezza. 
 Fa’ che possiamo bere alla fonte del tuo a-
more, e cresceremo giorno dopo giorno, u-
guali e sempre rinnovati. 

 
 Facci perdere in orizzonti sconfinati, di 
bellezza, di purezza; e i giorni che verranno 
ci troveranno con le mani piene di cose da 
offrirti. 

 
 Fatti trovare là dove il cielo si incontra 
con il mare; in un prato pieno di fiori bian-
chi. Là, dove risplende la tua grandezza.  

 
 E ti perderai con noi in un’eco di parole 
sussurrate, 
di sorrisi e di grida gioiose. 
Tu, con noi, complice del nostro amore. 

 

 

Itinerario 2014 
 
 

Domenica 19 Gennaio 
Incontro Diocesano 

Centro sociale  

di S.Angelo dei Lombardi 

Ore 16:00-18:00 

 
 

Domenica 26 Gennaio 
Incontro zonale  

Salone Parrocchiale Calitri 

Ore 19:00 - 20:15 

Battesimo e Comunità 
 
 

Domenica 2 Febbraio  

Incontro zonale  

Salone Parrocchiale Calitri 

Ore 19:00 - 20:15 

Parola di Dio 
 
 

Domenica 9 Febbraio  

Incontro zonale  

Salone Parrocchiale Calitri 

Ore 19:00 - 20:15 

L’Eucaristia 
 
 

Domenica 16 Febbraio  
Incontro zonale  

Salone Parrocchiale Calitri 

Ore 19:00 - 20:15 

Riconciliazione  
nuovo Battesimo 

 

Domenica 23 Febbraio  
Incontro zonale  

Salone Parrocchiale Calitri 

Ore 19:00 - 20:15 

Teologia del Sacramento  
del Matrimonio 

 

Domenica 2 Marzo 
Incontro zonale  

Salone Parrocchiale Calitri 

Ore 19:00 - 20:15 

Aspetti giuridici e funzionali  
al Sacramento del Matrimonio 

 

Domenica 13 Aprile 
Celebrazione parrocchiale della 

Domenica delle Palme 

Inizio Settimana Santa 

18-20 Aprile 
Celebrazione parrocchiale 

del Triduo Pasquale 


